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I bambini dell’èra Internet 
Scatto numero quattro: Potenti 
Quando oggi nasce un bambino, ha ben otto persone ad at-

tenderlo: due genitori, quattro nonni e due bisnonni. Tutti 

restano così affascinati dalla freschezza del piccolo che 
sono disposti a dargli ogni cosa. Ed ecco il bambino so-

vrano fin dalla nascita! Mai, in nessun'epoca della storia, 

il bambino ha avuto tanto potere. Talora è un vero ti-

ranno che tiene in ostaggio genitori e nonni, pronti 
a servirlo, a soddisfare i suoi desideri, addi-

rittura a prevenirli. Il bambino non ha an-

cora fatto in tempo a sognare qualcosa 
che già tutto (e di più!) è esaudito. Che 

dire del bambino sovrano? Il bambino 

sovrano è un povero bambino. Il pic-
piccolo sa di essere piccolo e 

quindi sente di aver bisogno di 

qualcuno che sia più alto di lui. 

Se vede tutti ai suoi piedi, ai 
suoi ordini, si sente insicuro, impaurito, senza punti 

d'appoggio. La psicanalista francese Françoise Dolio 

diceva: "Niente è peggio per un bambino che avere la 
sensazione di essere troppo potente". Il bambino sovrano 

è un bambino illuso, tradito. Domani quando andrà a 

scuola, avrà un vero choc: trovandosi improvvisamente di 
fronte a limiti e divieti che non ha mai conosciuto 

prima, non sopporterà la disciplina, reagirà contro gli in-

segnanti che, confrontati con i genitori, gli appariranno duri, 

intolleranti, inutilmente cattivi. Il bambino sovrano è un 
bambino pericoloso. Abituato ad avere tutto, potrà di-

ventare un "rompiscatole, un adulto nevrotico, infantile" 

(Silvano Sanchioni, assistente sociale) o un "piccolo despota" 
(Renata Rizzitelli, psicologa). Abbiamo capito: il bambino va 

amato, ma non intronizzato e adorato. Non può essere lui il 

sole attorno al quale ruotano tutti gli abitanti della casa. 

In breve 
 150° anniversario dell’Unità d’Italia 

Conoscere le radici storiche che hanno condotto all’unità 

d’Italia e comprendere l’importante significato della ricor-

renza che si è celebrata il 17 marzo 2011: questo l’obiettivo 
della lezione tenuta dalla prof.ssa Simona Musumeci, alla 

presenza attenta ed interessata degli alunni della Scuola se-

condaria di I grado e della V primaria dell’Istituto S. Luigi. 

La professoressa, esordendo con un’affermazione del Presi-

dente della Repubblica Giorgio Napolitano che poneva 
l’accento sul valore della memoria storica, ha ripercorso le 

tappe fondamentali e i principali artefici del processo di uni-

ficazione con uno sguardo ai valori che hanno animato il Ri-

sorgimento, quali la libertà, la democrazia, l’uguaglianza, la 
fratellanza, il desiderio di riscatto e di indipendenza 

dall’oppressione straniera che hanno spinto molti patrioti ita-

liani a profondere ogni sforzo ed energia, sacrificando talora 
anche la propria esistenza con atti di estremo coraggio ed e-

roismo. Si è messo in evidenza, inoltre, il ruolo dei giovani 

in quel lungo e travagliato iter che portò alla proclamazione 

del Regno d’Italia il 17 marzo 1861 e che avrebbe visto il 
suo completamento solo dopo la fine della prima guerra 

mondiale. Non è mancata, infine, anche una lettura con ana-

lisi-commento su Il Canto degli Italiani: questo il titolo ori-
ginale dell’inno nazionale, spesso oggetto di critiche e ora-

mai poco conosciuto dai più nella sua interezza, scritto ap-

punto da un ventenne con la sincerità dei suoi intenti, con il 
suo impeto giovanile, con la sua manifesta commozione, 

quel Goffredo Mameli che non ebbe la possibilità di vedere, 

per la sopraggiunta morte, la realizzazione di un sogno. 

 Impariamo  a conoscere il nostro territorio 
Per chiudere il percorso cominciato a San Gregorio, prose-

guito con il museo della lava a Viagrande, gli alunni di terza 

e quarta primaria, martedì 12 aprile, si sono recati a Catania 
all’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. La Sezio-

ne di Catania dell'INGV svolge le sue attività istituzionali, 

sia nell'ambito delle ricerche geofisiche, che del monitorag-
gio delle aree sismo-vulcaniche presenti sul territorio sicilia-

no provvedendo, in tal modo, al costante sviluppo di una se-

rie di sistemi funzionali alla mitigazione dei rischi natura-

li. Nella sede si avvicendano programmi scientifici con l'o-
biettivo comune di incuriosire, interessare ed emozionare il 

pubblico, per presentare la ricerca come un patrimonio di 

tutti. I bambini dopo aver assistito alla proiezione di un film 
sulle sensazioni e le paure vissute da una ragazzina durante 

il terremoto dell’Aquila e aver  visitato il percorso interattivo 

e  la Sala Operativa di monitoraggio sismico e vulcanico, 

dove hanno visto una fuoriuscita di lava dallo Stromboli, re-
gistrata dagli apparecchi termici, si sono resi conto 

dell’importanza  di conoscere le procedure necessarie per 

affrontare nel miglior modo una scossa sismica. Quest’anno 
noi insegnanti ci auguriamo di aver permesso ai bambini di 

apprendere in maniera più approfondita e reale alcuni degli 

argomenti studiati sui banchi di scuola. 

 

mailto:sanluigi@mail.gte.it
http://www.sanluigi.it/


 2 

 Viaggio in Umbria 7-10 Aprile 2011- 5^ primaria 

Da Acireale ad Orvieto, Perugia, Assisi, Gubbio, Cascata 

delle Marmore, in aereo, pullman … a piedi. Spiritualità, 

arte e … divertimento! Quattro giorni zaino in spalla ed in 

compagnia  di una vivace e frizzante “combriccola”, por-

tandoci dietro il bagaglio leggero di tante domande. Un vi-
aggio tanto atteso ed inatteso allo stesso tempo, perché inat-

tesa è stata la figura dei viaggiatori:  grandi e piccoli piace-

volmente spiazzati dall’immensa opportunità  avuta, cam-
minando si apprende la vita, si conoscono le persone e le 

cose … Chi mai dimenticherà la commozione provata da-

vanti alla piccola Porziuncola,  il canto soave intonato dal-
le Clarisse nella Basilica di S. Chiara,  i colori policromi 

dei “merletti” del Duomo di Orvieto! Che dire della “Ma-

donna dell’autostop” espressione indelebile dell’arte di 

Giotto o del roseto privo di spine a perpetuo ricordo del mi-
racolo di S. Francesco! O la lapide commemorativa  per 

“l’azzeramento del debito  pubblico” posta dagli orgogliosi  

consoli della città di Perugia a perenne memoria!  Gli in-
dimenticabili  496 gradini del Pozzo di S. Patrizio, selezio-

ne  naturale tra under 10 e under…anta! Il Bacio Perugina 

da guinnes e la scorpacciata di cioccolato ancora visibile 
sulla faccia (e non solo) di molti! Per non parlare del “pi-

giama party”, della “sfide” culturali all’ultimo sangue, dei 

giochi improvvisati a cui nessuno è  sfuggito! Non è stata 

una fuga, una parentesi, una distrazione. Niente di meno 
simile ad una vacanza o a un pacchetto turistico tutto com-

preso. Per tutti noi è stato un fascio di sensazioni di cui go-

dere riconoscendo il dovuto merito a Patrizia D’Amico e 
Anny Filocamo;  un generoso raccolto di suggestioni da 

mietere con l’arma più bella: la curiosità.  (Sonia Abbotto 

Galvagno)  

 Tutte le notizie riguardanti il nostro Istituto sono 

sul sito: www.sanluigi.it 

Smemoranda 
Sabato 14 maggio 

 Festa di SGB de La Salle  
Ore 18.00 S. Messa 

Per la riflessione 
Totus tuus 

II mese di Maggio, quest'anno, inizia con un evento sin-

golare che coinvolge tutta la Chiesa: la beatificazione del 
grande Papa Giovanni Paolo II. E' singolare che questo 

avvenga nel mese dedicato alla Madonna, di cui il Papa è 

sempre stato un devotissimo Figlio. "Totus tuus" è stato 

l'atto di affidamento con cui ha iniziato il Suo Pontificato 
e sotto la protezione di Maria ha vissuto da intrepida 

Guida l'impegnativo ed esaltante ministero petrino 

nella Chiesa. A Maria, Madre del Redentore ha dedicato un 
Anno Mariano, a Lei ha affidato il mondo intero, di Lei 

è stato figlio devoto manifestando al mondo la Sua tenera 

devozione con la Lettera sul Santo Rosario e l'introduzio-
ne dei misteri della luce. Sotto lo sguardo di Maria, ha 

concluso la sua luminosa esistenza nel primo sabato (giorno 

speciale dedicato alla Madonna) di sei anni fa. Nel Suo li-

bro "Dono e Mistero", pubblicato in occasione del 50° an-

no di vita sacerdotale, evidenziando la sua devozione ma-
riana e ripercorrendo le tappe salienti della Sua vita, così 

scrive: "... Maria ci conduce a Cristo, ma anche Cristo ci 

conduce a sua Madre". La Sua devozione alla Madre di 

Dio non è motivata da un sentimento, ma è fondata teo-
logicamente sul Mistero di 

Cristo da cui trae origine e 

significato il mistero di 
Maria, così come viene 

mirabilmente espresso nel-

la Costituzione Lumen 
Gentium, al Cap.VIII. 

Guardando all'esempio 

del nuovo Beato, a tutti 

noi tanto caro, vogliamo 
vivere intensamente que-

sto mese mariano, lascian-

doci condurre dalla Madre 
alla piena conoscenza del Figlio. "Fate quello che vi di-

rà", ancora una volta, come quel giorno a Cana di Gali-

lea, Maria ripeterà a ciascuno di noi e in questo invito, 
scopriremo il grande segreto della vita cristiana che è com-

piere sempre, come amava dire il Beato Giovanni Paolo II, 

"ciò che Dio vuole" e Lui, con la Sua vita, la Sua sofferenza 

e l'indomito coraggio ha sempre dimostrato di credere 
profondamente a questa verità, lasciandosi guidare da 

Colei che con il suo "Fiat" ha permesso che Dio, nel Figlio 

Gesù, irrompesse nel tempo e nello spazio e divenisse Re-
dentore, Salvatore e Compagno di cammino di ogni uomo.  

(Don Roberto Strano) 

Tanti Auguri 
3   maggio Erminia Coco 5

a
 primaria 

3   maggio Riccardo Grasso Infanzia A 

5   maggio Jessica Leotta 3
a
 secondaria 

6   maggio Carolina Pavone 1
a
 secondaria 

7   maggio Alessio Rapisarda 5
a
 primaria 

8   maggio Andrea Andò 4
a
 primaria 

8   maggio Francesco Quattrocchi 2
a
 primaria 

9   maggio Costanza Palmisano Infanzia B 

9   maggio Vincenzo Paradiso Infanzia A 

10  maggio Riccardo De Leonardis Infanzia A 

10 maggio Sofia Leonardi 3
a
 primaria 

10 maggio Flavio Leotta Infanzia A 

18 maggio Vittorio Vecchio 1
a
 primaria 

20 maggio 
 

Ettore Greco 2
a
 secondaria 

20 maggio Giuseppe Nipitella 1
a
 secondaria 

22 maggio Giorgio Iacono 2
a
 primaria 

23 maggio Chiara Raciti 5
a
 primaria 

26 maggio Carla Bella Infanzia A 

27 maggio Noemi Tomarchio 4
a
 primaria 

27 maggio Martina Tracia 4
a
 primaria 

29 maggio Agostino Grassi Bertazzi 5
a
 primaria 

29 maggio Irene Musmeci 3
a
 primaria 

30 maggio Chiara Battiato 3
a
 primaria 

31 maggio Vittorio Barbagallo Infanzia B 

31 maggio Tommaso Caniglia 5
a
 primaria 
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